
BAT TESTER  

Obiet tivo  di  una  competizione  equa  è  che  si  stabiliscano  regole  chiare  e  
precise.  Quando  queste  siano  state  ben  fondate  è  necessa r io  che  siamo  
rispet t a t e  minuziosam e n t e .  Tra  le  questioni  a  cui  il nostro  sport  è  
grande m e n t e  sensibile  si  inserisce  l'annoso  problema  dei  mate riali  e  
sopra t tu t to ,  com'è  ben  noto,  dei  rivestimen t i .  Questi  possono  esser e  
sogge t t i  a  trat t am e n t i  che  allontana no  sostanzialme n t e  il loro  
compor t a m e n t o  circa  assorbimen to  di  velocità  ed  effet to  della  palla  duran t e  
l'impat to,  rendendon e  addirit tu r a  imprevedibile  traiet to r ia  e  rotazione  in  
fase  di  risposta .  Lottare  contro  ogni  contraffazione  di  questo  tipo  è  quindi  
impera t ivo.  Da  regolame n to  ITTF  ogni  rivestimen to  (gomma)  non  può  subire
alcun  tipo  di  trat t a m e n to  né  chimico  e  né  fisico.
In  par ticola r  modo  cerche re m o  di  analizzare  da  molteplici  punti  di  vista  
(compor t a m e n t o  fisico,  utilizzo,  praticità ,  suscet t ibili tà  a  condizioni  
ambient ali  e  a  interfe re nze  umane  - volonta r ie  o  involonta r ie)  il BAT 
TESTER,  uno  strume n to  che  nelle  intenzioni  dei  suoi  costru t to r i  e  
promotori,   dovrebbe  stabilire  se  una  gomma  puntinat a  lunga  (LONG  
PIMPLE)  rispet t a  i param e t r i  ITTF,  precisa ti  nel  seguen te  comma  trat to  dal  
regolam e n to  ufficiale:

Technical  Leaflet  T4:  Racket  Covering s  
B.  Quantitat ive  Criteria  

8.  Friction  for  pimples- out
The  coeffic i ent  of  kinetic  friction  betw e e n  the  rubber  and  a  table  
tennis  ball  must  be  at  least  0.50 .  In  the  test  laboratory,  a  normal  force
of  50mN  is  applied .

Che  tradot to
B.  Criteri  quantitat ivi

8.   Attrito  per  le  PUNTINATE
Il coeffici ent e  di  attrito  cinetico  (dinamico)  tra  la  gomma  e  una  pallina
da  tennis tavolo  deve  almeno  ess er e  di  0,5.  Questo  valore  in  un  test  di  
laboratorio ,  applicand o  una  normale  forza  di  50  MilliNe w t o n .

Il BAT TESTER,  come  ogni  strum en to  di  misura ,   deve  garan ti r e  una  
misurazione  del  nost ro  “sistem a”  ogget t iva,  affidabile  e  ripetibile  nel  pieno  
adegua m e n to  ai  criteri  enuncia t i  dalla  ITTF.

DOCUMENTAZIONE  DEL  BAT TESTER

Innanzitu t to  poiché  il BAT TESTER  della  SI  SPORT  ricopre  le  funzioni  di  
uno  strume n to  di  misura  a  cui  è  demand a to  il compito  di  decre t a r e  la  
regola ri t à  o  meno  della  dotazione  di  un  atleta  in  competizioni  ufficiali,  è  
inderogabile  la  necessi tà  di  rende re  disponibile  la  documen t azione  di  
calibrazione.  Questa  deve  esser e  stata  effettua t a  con  strume n t azione  
cer tifica ta  e  da  un  labora to r io  metrologico  autorizza to.  In  pra tica,  poiché  il 
metodo  di  misura  illustra to  nel  comma  8  del  regolam en to  ITTF  è  differen te  



dal  metodo  applica to  nel  BAT TESTER,  la  documen t azione  deve  comprova re
che  in  ogni  caso  le  due  misurazioni  concordano.  La  difficoltà  è  che  invece  
tale  verifica  (che  tut tavia  come  vedremo  è  tutt ' al t ro  che  risolutiva)  potrebbe
non  esser e  stata  condot t a ,  da  cui  consegue  che  non  sarebbe  chiaro  come  
“l’ambiente”  della  regola  ITTF  sia  riprodot to  e  cosa  in  realtà  misuri  lo  
strume n to .

NESSUNA  PERTINENZA  CON  LE  REGOLE  ITTF  DEL  BAT TESTER

Infat ti  ad  uno  strume n to  di  misura  adot ta to  in  manier a  ufficiale  si  richiede  
come  primo  requisi to  la  completa  aderenza  alle  specifiche  illustra t e  nella  
regola  di  riferimen to:  il sistema  di  misura ,  le  condizioni  al  contorno  e  le  
grandezze  fisiche  applicat e  e  misura t e  devono  replicar e  in  tutto  e  per  tut to  
la  ”ricet t a”  fornita  dalla  regola  stesa.
Si  può  del  res to  facilmente  notare  che  tut to  ciò  che  verifica  e  misura  il BAT 
TESTER  non  ha  nessuna  pertinenza  con  ciò  che  è  enuncia to  dal  
regolam e n to  ITTF.  In  altre  parole  è  come  se  usassimo  una  comune  bilancia  
per  misura r e  la  pressione  di  un  get to  d'acqua:  semplicem en t e  avremmo  una
misurazione  che  ha  poca  o nessuna  pertinenza  con  i param e t r i  che  stiamo  
cercando  di  ottene re .

1)  ATTRITO  CINETICO:  il regolame n to  ITTF  esprime  chiaram e n t e  il 
concet to  di  ATTRITO  CINETICO,  ment re  ovviamente  nel  BAT TESTER  
stiamo  usando  nella  fase  iniziale  e  determim a n t e  nel  nost ro  esperime n to  
una  situazione  di  ATTRITO  STATICO,  visto  che  “il  cilindre t to  metallico”  è  in  
uno  stato  di  quiete .
Ovviament e  i coefficienti  di  ATTRITO  CINETICO  E ATTRITO  STATICO  sono  
di  entità  spesso  molto  diversa  (il  rappor to  tra  statico  e  dinamico  può  anche  
esser e  pari  a  2  nel  caso  di  metallo  e  plastica  su  gomma),  rappre s e n t a n do  
situazioni  fisiche  complet a m e n t e  differen ti .  Nella  fattispecie,  supponendo  
calibra to  lo  strume n to ,  una  gomma  che  presen t a s s e  un  attri to  dinamico  
lievemen t e  inferiore  al  limite  potrebbe  vedere  sviluppa to  nessun  moto  del  
grave  campione,  poiché  l'att ri to  statico  ha  valori  sempre  superiori  all'a t t r i to
dinamico.

2)  PALLINA  DA TENNISTAVOLO:  il regolame n to  ITTF  usa  come  ogget to  per
dete rmina r e  il coefficiente  d’att r i to  una  pallina  da  tennis t avolo  (e  quindi  
cerca  di  approssima r e  il più  fedelment e  possibile  la  rappres e n t azione  della  
situazione  del  gioco  del  tennis tavolo)  che  presen ta  cara t t e r i s t iche  di  att ri to  
cer tam e n t e  diverse  da  quelle  del  cilindro  di  metallo  usato  nel  BAT TESTER.  
Le  differenze  dal  punto  di  vista  para me t r ico  sono  notevoli:  il mate riale  di  
fabbricazione  ovviamen te ,  ma  anche  liscezza  e  ampiezza  della  superficie  di  
conta t to  e  quindi  pressione  eserci ta t a  sulla  gomma,  poiché  trat t an dosi  di  
una  superficie  non  uniforme  la  reazione  elas tica  (in  par ticola re  il 
piegam e n to  dei  puntini)  è  differen t e  nel  caso  di  una  superficie  a  curvatu r a  
apprezzabile  (la  pallina)  rispet to  al  caso  di  una  superficie  piana.  In  
definitiva  l’ogget to  di  conta t to  usato  dall’ITTF  non  ha  relazione  di  alcun  
genere  con  l’ogget to  usato  dallo  strume n to  BAT TESTER  e  quindi  a  parità  di
gomma  sotto  test  avremo  misurazioni  e  situazioni  non  isomorfe  a  ciò  che  
enuncia  la  regola   ITTF.



3)  FORZA  APPLICATA:  il regolam en to  ITTF  asserisce  chiara m e n t e  che  alla  
pallina  che  scivolerà  sulla  gomma  viene  applica ta  una  forza  di  50  
milliNewton  che  corrispondono  all’incirca  ad  una  massa  di  5  grammi.
Nel  sistema  del  BAT TESTER  è  applica to  un  peso  di  metallo  di  circa  100  
grammi,  distribuito  su  una  superficie  piana  di  oltre  12  cm2,  che  quindi  non  
possiamo  certam e n t e  approssima r e  ad  una  pallina  da  tennis tavolo  con  una  
forza  applica ta  di  50  milliNewton.  L'usuale  approccio  che  almeno  in  prima  
approssimazione  si  considera  nei  problemi  di  att ri to  è  l'indipend e nz a  dalla  
forza  normale  applicat a .  Questo  è  vero  in  caso  di  superfici  stre t t a m e n t e  
piane  e  non  rugose.  Ma  nelle  nostre  condizioni  la  discontinui t à  della  gomma
e  la  deforma bili tà  dei  puntini  rende  il coefficient e  sensibile  alle  variazioni  di
forza  (vedi  sezione  ”NON  SCIENTIFICITÀ  DEL  BAT TESTER”).  Il BAT 
TESTER  “usa”  param e t r i  e  situazioni  complet am e n t e  diversi  da  ciò  che  
enuncia  il regolame n to  ITTF.

Come  abbiamo  visto  la  regola  ITTF  cerca  di  approssima r e  in  manie ra  più  
veritiera  la  rappres e n t a zione  reale  del  gioco  del  tennis t avolo,  usando  nella  
misurazione  una  pallina  da  TT,  una  forza  congrua  col  gioco  del  TT e  una  
situazione  similare  al  gioco  reale.  
All’opposto  come  abbiamo  visto  il BAT TESTER  rappres e n t a  una  realtà  
completa m e n t e  differen te  e  tut to  ciò  che  misura  e  che  rappre s e n t a  ha  una  
scarsa  relazione  con  il COMMA  8  ITTF  CHE  DOVREBBE  FAR  RISPETTARE.

EMPIRICITÀ  DEL  BAT TESTER

Come  si  può  dedur r e  in  modo  abbas t anz a  intuitivo  il BAT TESTER  
rappres e n t a  un  “sistem a  aper to”;  per  fornire  misurazioni  precise  e  
attendibili  dovrebbe  esser e  uno  strume n to  sottovuoto,  ad  una  certa  e  fissata
temper a t u r a ,  umidità  ecc.
Al contra r io  è  uno  strume n to  che  viene  influenza to  nelle  misurazioni  da  tut ti
i param e t r i  dell’ambien te  esterno:  ment re  possiamo  fisicamen t e  trascur a r e  
nella  nost ra  misurazione  (poiché  non  incidono  in  manier a  rilevante)  ad  
esempio  attri to  dell’aria,  latitudine  e  temper a t u r a ,  fondam e n t a l e  per  la  
misurazione  che  viene  valuta t a  è  invece  ad  esempio  l’umidita ,  che  potrà  
perme t t e r e  al  nost ro  “cilindre t to  di  metallo”  di  scivolare  più  o meno  
repen tina m e n t e  indipende n t e m e n t e  dall’att r i to  che  possiede  la  nost ra  
gomma  puntina t a  da  valuta re .  Del  resto  è  chiaro  a  tut ti  che  si  scivola  di  più  
su  un  pavimento  bagna to  o umido  che  su  un  pavimento  asciut to .

NON  SCIENTIFICITÀ  DEL  BAT TESTER

Il coefficiente  di  att ri to  è  ovviament e  dipende n t e  dal  mate r iale  che  andiamo  
a  valuta re  e,  poiché  ogni  puntinat a  ha  una  geomet r ia  dei  puntini  differen te ,  
una  zigrina tu r a  sulla  superficie  dei  puntini  differen te  e  sopra t tu t to  una  
morbidezza  dei  puntini  sostanzialmen t e  differen te  è  fondame n t a l e  per  
rende re  questo  parame t ro  il più  trascu ra bile  possibile  applicar e  una  forza  
peso  allineat a  al  regolame n to .
Il BAT TESTER  invece  usa  un  ogget to  di  metallo  del  peso  di  circa  100,9  
grammi:  come  det to,  è  facilmente  intuibile  questo  peso  provocher à  una  



deformazione  elastica  sui  puntini  della  gomma  comprom e t t e n d o  il risulta to  
dell’espe rime n to  in  modo  dete rmina n t e  e  sostanziale  visto  che  appun to  
dovrà  giudicare  gomme  differen ti  l’una  dall’alt ra  che  risponde r a n n o  alle  
sollecitazioni  del  peso  di  metallo  in  modo  complet a m e n t e  diverso.
Inoltre  questo  strum en to  non  possiede  un  timer  che  prende  il tempo  
contempora n e a m e n t e  all’inizio  dell’esperime n to ,  quindi  la  misura  esegui ta  
può  dipende r e  anche  da  errori  (o  interfer enze)  umani  e  non  risulta  
fondame n t a lm e n t e  quanti t a t iva:  si  potrebbe  anda re  avanti  ad  elenca re  tutto
ciò  che  lo  rende  differen te  da  uno  strume n to  scientifico.
C'è  infatti  un  problem a  di  dinamica  dello  strume n to:  conside ran do  la  spazio  
percorso  s  espre sso  in  cm  e  un  tempo  t  di  15  s,  ricordando  le  proprie tà  del  
piano  inclinato  per  un  angolo  di  30°  (sqrt  indica  la  radice  quadra t a ,  * indica  
moltiplicazione,  / indica  divisione)  il coefficiente  di  att ri to  u  è  pari  a:

u  =  sqrt(3)/3  * (1  - 4*s/(9,81*t*t))  =  0.577  - 0.00001  * s

Ne  viene  che  negli  8  centimet r i  a  disposizione  il sistema  può  discrimina r e  
tra  un  coefficiente  di  attri to  di  0,577266  (s  =  8  cm)  e  0,577350  (s  =  0),  il 
che  fa  appari re  ancora  più  arbit r a r i a  la  scelta  dei  param e t r i  di  tempo  e  
spazio,  se  uniamo  al  discorso  i problemi  di  i) att ri to  statico  ii)  calibrazione  
dello  strume n to  iii)  peso  campione  metallico.  Nell'ipotesi  che  la  misura  sia  
centra t a  sullo  standa r d  ITTF,  in  assenza  di  calibrazione  (ma  poi  con  che  
ripetibilità?)  persino  l'angolo  di  inclinazione  incide  sulla  misura  del  
coefficiente  in  ragione  del  fattore  ~(4/3)*6,28/360*d(aplha),  dove  d(alpha)  è
l'error e ,  espresso  in  gradi,  sull'angolo  di  30°.  Per  ogni  grado  di  errore  al  
primo  ordine  la  misura  di  u  varia  di  0.023.  Si  vede  bene  che  anche  errori  di  
frazioni  minime  di  grado  possono  invalidare  la  misura .

CONCLUSIONI

Come  abbiamo  ampiame n t e  visto  il BAT TESTER  dà  una  valutazione  
empirica  di  un  qualcosa  di  non  ben  definito  (è  fondame n t a l e  per  questo  
analizzare  le  specifiche  tecniche  e  la  calibra tu r a  dello  strume n to)  e  che  
sopra t tu t to  non  rappres e n t a  per  nulla  il sistem a  di  cui  parla  il COMMA  8  del
regolam e n to  ITTF.
Tuttavia  tralasciando  per  un  momento  tutti  questi  aspet t i  fondame n t a l i ,  
emerge  altresì  un  grave  difetto  che  lo  rende  uno  strume n to  completa m e n t e  
inutilizzabile  è  la  modificabilità  intrinseca .
Abbiamo  allegato  due  video  dove  viene  mostra to  :
VIDEO  1:   Viene  effettua to  l’esperimen to  con  il BAT TESTER  di  una  
puntina t a  regola re  che  supera  i 15  secondi  limite  che  fornisce  lo  strume n to .  
Successivame n t e  con  una  operazione  di  pochi  secondi  viene  modificato  
l’att ri to  del  cilindre t to  con  irrisoria  facilità  e  si  nota  chiaram e n t e  che  il 
risulta to  cambia  completa m e n t e  e  che  la  stessa  puntina t a  a  quel  punto  
risulte reb b e  irregola r e .
VIDEO  2:  Viene  effettua to  l’esperimen to  con  il BAT TESTER  di  una  
puntina t a  irregola re  (tra t t a t a)  che  in  meno  di  15  secondi  fa  precipi ta r e  il 
cilindre t to  metallico  e  che  quindi  risulta  irregola r e  per  il BAT TESTER.  
Successivame n t e  con  una  operazione  di  pochi  secondi  viene  modificato  
l’att ri to  del  cilindre t to  con  irrisoria  facilità  e  si  nota  chiaram e n t e  che  il 
risulta to  cambia  completa m e n t e  e  che  la  stessa  puntina t a  a  questo  punto  



invece  risulte r eb b e  regola re .
Questi  due  video  dimost ra no  in  modo  semplice  e  intuitivo  che  se  il BAT 
TESTER  non  viene  usato  da  un  arbit ro  FITET  super  par tes  è  condizionabile  
con  tale  facilità  che  non  può  mai  dare  nessun  risulta to  attendibile .  
Ipotizzando  (come  riporta to  sul  regolame n to  2017- 2018)  che  qualsiasi  
società  possa  usare  tale  strume n to  e  che  in  par ticolar  modo  il GIUDICE  
ARBITRO  tesse r a to  per  una  delle  due  società  possa  liberam e n t e  usare  
questo  strum en to ,  vi lascio  immagina r e  quale  attendibili tà  possa  avere  tale  
misurazione,  visto  che  è  manipolabile  prima  dell’evento  con  una  semplicità  
e  velocità  disarm a n t e .  In  questo  modo  si  può  ”far  passar e”  una  puntina t a  
“regola re”  da  “irregola r e”  e  vicevers a  a  piacimento  di  chi  detiene  e  usa  
questo  strum en to .


